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(ACON) ECONOMIA. MASSOLINO (PAT-CIV): PORTI, TS SMENTISCE SLOGAN DELLA
DESTRA

(AGENPARL) - lun 28 agosto 2023 (ACON) Trieste, 28 ago - "Dopo il litigio

interno alla maggioranza tra Tajani e Salvini sulla privatizzazione dei porti, le

dichiarazioni di Fedriga non chiariscono affatto quale sia la linea della destra in

merito a un tema strategico per il futuro della regione e dell'Italia". Lo afferma

in una nota Giulia Massolino, consigliera regionale del Patto per l'Autonomia-

Civica Fvg. "Solo pochi mesi fa - prosegue Massolino - Forza Italia gridava 'al

lupo' sulla vendita del Porto di Trieste alla Cina, assolutamente impossibile a

legislazione vigente, mentre oggi caldeggia una riforma che consentirebbe

proprio ci? che veniva denunciato come un pericolo. Oggi il presidente Fedriga

d? ragione a Tajani, ma descrivendo un'ipotesi di funzionamento dei porti che

ricalca esattamente il modello attualmente vigente, basato su concessioni con

durata definita ai privati. Dalla destra si registra insomma solo una grande

confusione, un alto tasso di litigiosit? e una scarsa conoscenza del sistema

per come funziona concretamente". "Per ragionare del futuro dei porti italiani e

in particolare del sistema portuale regionale - prosegue l'esponente di

Opposizione - sarebbe innanzitutto necessario sgomberare il campo da slogan

quali 'il privato? sempre migliore del pubblico', che soprattutto in ambito portuale hanno dimostrato tutta la loro

fallacia. Senza una regia pubblica forte non si sarebbe registrata la straordinaria crescita del traffico ferroviario

trainata da AdriaFer o il riordino del lavoro in banchina promosso da Alpt, per citare due esempi della saggia gestione

dell'AdSpmao di Zeno D'Agostino". "Per il futuro, in un momento cos? complesso a livello mondiale, ai nostri porti

serve confermare una regia pubblica forte che sappia orientare l'intero sistema nella direzione della transizione

ecologica, del rispetto della dignit? del lavoro, di una maggiore apertura verso i territori sui quali insistono le

infrastrutture portuali e logistiche, e di una proiezione necessariamente internazionale", argomenta ancora la

consigliera di Opposizione. "Per Trieste questi obiettivi si intrecciano con la piena attuazione dello status di

extradoganalit? del Porto franco internazionale di Trieste. Su questo farebbe bene a concentrarsi la destra dopo anni

di promesse di intervento in sede europea - conclude Massolino - anzich? alimentare quelle che assomigliano a vere

e proprie chiacchiere da bar senza alcun fondamento". ACON/COM/fa 281649 AGO 23.
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International Hannibal Classic di Monfalcone, il programma della settima edizione

Dall'8 al 10 settembre 2023 il Marina Monfalcone si prepara ad ospitare la

settima edizione dell' "International Hannibal Classic - Memorial Sergio

Sorrentino" per vele d'epoca e classiche. Da quest'anno le Classi Metriche,

che regateranno a partire dalla giornata di venerdì, si contenderanno il neonato

"Classic Metre Race, Trofeo CiviBank". L'evento rappresenta la terza tappa

della Coppa AIVE dell'Adriatico. Due le conferenze a carattere marinaresco

programmate durante la manifestazione, tenute rispettivamente dal progettista

e maestro d'ascia Federico Lenardon e dall'Ammiraglio Cristiano Bettini. Tra le

coppe assegnate il "Trofeo dei due guidoni". INTERNATIONAL HANNIBAL

CLASSIC, AL VIA LA SETTIMA EDIZIONE Dall'8 al 10 settembre 2023

presso il Marina Monfalcone, organizzato dallo Yacht Club Monfalcone (ex

Yacht Club Hannibal - www.yachtclubhannibal.it), presieduto da Germano

Scarpa con Loris Plet che insieme al Consiglio Direttivo regateranno a bordo

di Hwyl del 1974, si svolgerà la settima edizione dell'International Hannibal

Classic - Memorial Sergio Sorrentino per vele d'epoca e classiche, anche

terza tappa della Coppa AIVE dell'Adriatico 2023. DA QUEST'ANNO ANCHE

LE CLASSI METRICHE Per la prima volta, a partire da quest'anno, la giornata di venerdì 8 settembre sarà dedicata

alle Classi Metriche (5.50 Metri S.I., 6 Metri, 7 Metri, 8 Metri, ecc.) che fino a domenica, dopo tre regate, si

contenderanno il "Classic Metre Race, Trofeo CiviBank". Tra i 6 Metri S.I. iscritti Margaux del 1911 e Rieke del 1919.

Due le regate riservate alle altre classi ammesse: Yachts d'Epoca (varo fino al 1950), Yachts Classici (varo fino al

1975), Classic IOR (varo tra il 1970 e i 1984), Open Classic (inclusi gli Spirit of Tradition, con classifica in tempo

reale), Yachts progettati da Carlo Sciarrelli, Categoria Passere ed eventuali altri raggruppamenti, come la categoria

Arpège, se in numero sufficiente per costituire una classe. La Marina Militare schiererà sulla linea di partenza lo sloop

Sagittario del 1972 e il cutter aurico Sorella del 1858, la più antica imbarcazione da regata del Mediterraneo.

TROFEO DEI DUE GUIDONI L'evento monfalconese, che rappresenta anche il primo dei due appuntamenti validi per

l'assegnazione del Trofeo dei due Guidoni (il secondo è il Trofeo Città di Trieste, dal 30 settembre all'1 ottobre

prossimo, organizzato dallo Yacht Club Adriaco), è supportato dal Marina Monfalcone, dal Comune di Monfalcone,

CIVIBANK, dall'azienda udinese di occhialeria in legno W-eye, da Armare Ropes, produttore di cime nautiche

tecniche e GTS-Sports, marchio austriaco di abbigliamento sportivo. L'International Hannibal Classic è patrocinata

dalla FIV (Federazione Italiana Vela), dal C.I.M. (Comité International de la Méditerranée) e dall'AIVE (Associazione

Italiana Vele d'Epoca), anche responsabile della stazzatura delle imbarcazioni. LE CONFERENZE DI MARINERIA: IL

MAESTRO D'ASCIA E L'AMMIRAGLIO Saranno due le conferenze di cultura marinaresca organizzate presso lo

Yacht Club Monfalcone. La prima, intitolata "International rule early

Il Nautilus
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boats", programmata per venerdì 8 settembre alle ore 18:30, sarà tenuta da Federico Lenardon, mentre la seconda,

che si svolgerà sabato 9 settembre alle ore 18:30, vedrà l'Ammiraglio Cristiano Bettini presentare "Scafi classici a

vela - Il design per chi naviga" (Edizioni ETS), sua ultima fatica letteraria. Federico Lenardon è un progettista e

Maestro d'Ascia del Cantiere Alto Adriatico Custom, già unico allievo ammesso al tavolo del noto yacht designer

triestino Carlo Sciarrelli. Ha lavorato al restauro di innumerevoli imbarcazioni, tra queste i 6 Metri Stazza

Internazionale Onkel Adolph del 1907 e Margaux del 1911, il 7 Metri Stazza Internazionale Hiawatha del 1910, il ketch

di 17 metri San Nicolò del 1925, il trasporto passeggeri Poto del 1925 e Galeb del 1936. È autore di progetti come le

derive Amelia e Feather 14', il daysailer di 6,20 metri Barcolana 50, realizzata in occasione del cinquantenario della

regata più partecipata del mondo e più recentemente di Nababbo IV, un nuovo cutter classico in legno lungo 10 metri

in costruzione presso Alto Adriatico Custom che comincerà a navigare nel 2024. Nel corso della sua carriera

l'Ammiraglio di Squadra (r) Cristiano Bettini è invece stato Comandante della Fregata Grecale, del Cacciatorpediniere

Ardito, dello yawl Corsaro II, con il quale ha compiuto due traversate atlantiche, fino a ricoprire la carica di

Comandante dell'Accademia Navale di Livorno e quella di Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa. Tra i libri già

pubblicati dall'Ammiraglio "Oltre il fiume oceano. Uomini e navi romane alla conquista della Britannia" e i tre volumi di

"Come progettavano i velieri". VII INTERNATIONAL HANNIBAL CLASSIC - IL PROGRAMMA 2023 La

manifestazione continua ad essere intitolata al velista Sergio Sorrentino (1924-2017), campione del mondo nella

classe Dragone nel 1958 in Svezia, vincitore di tre Europei (1953, 1956 e 1964), ex olimpionico e fondatore del

Marina Hannibal. Proprio qui nacque la "Tito Nordio", prima scuola della Federazione Italiana Vela. Venerdì 8

settembre 2023 Mattina: Veleggiata di avvicinamento Trieste-Monfalcone in collaborazione con lo Yacht Club Adriaco

per tutte le categorie, escluse le classi metriche. Ore 10.00 - 13.00 e 14.00 -18.00: Perfezionamento iscrizioni presso

la Segreteria di Regata. Ore 10.30: Briefing Classi Metriche presso l'area coperta Yacht Club Monfalcone Ore 12.00:

Segnale di avviso prima prova "Classic Metre Race". Ore 18.30: Conferenza di Federico Lenardon dal titolo

"International rule early boats". A seguire cocktail di benvenuto per tutti i partecipanti. Sabato 9 settembre 2023 Ore

10.30: Briefing per tutte le Classi presso l'area coperta Yacht Club Monfalcone Ore 12.00: Segnale di avviso prima

prova "International Hannibal Classic" e seconda prova "Classic Metre Race". Ore 18.30: Presentazione del libro

"Scafi classici a vela" con l'autore, Ammiraglio di Squadra (r) Cristiano Bettini. Ore 20.00: Buffet per tutti i partecipanti

presso il Marina Monfalcone. Domenica 10 settembre 2023 Ore 12.00: Segnale di avviso seconda prova

"International Hannibal Classic" e terza prova "Classic Metre Race". Ore 18.30: Premiazioni finali presso Yacht Club

Monfalcone. INFORMAZIONI, ISCRIZIONI E BANDO DI REGATA www.yachtclubhannibal.it.

Il Nautilus
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Maltempo: paura all'Ausonia, traghetto rompe gli ormeggi

Sono intervenuti i rimorchiatori e hanno riposizionato il traghetto sull'ormeggio

del terminal Ro - Ro Samer Seaports & Terminals. Danneggiata la banchina

TRIESTE - Il maltempo causa la rottura degli ormeggi del traghetto Ro - Ro

Gallipoli Seaways, che collide contro la banchina, danneggiandola. E'

successo nel primo pomeriggio di oggi, lunedì 28 agosto. Paura nel vicino

stabilimento Ausonia, da cui si è vista la nave avanzare, ma fortunatamente

sono intervenuti i rimorchiatori e hanno riposizionato il traghetto sull'ormeggio

del terminal Ro - Ro Samer Seaports & Terminals. Le operazioni sono state

supervisionate dalla Capitaneria di Porto. Episodio simile, con la rottura di una

bitta alla quale era ormeggiata la nave da crociera Norwegian Epic, è avvenuto

alla stazione Marittima. La sala operativa della capitaneria di porto ha ricevuto

diverse altre segnalazioni riguardo a ormeggi portuali che hanno avuto

difficoltà. E' intervenuta anche la motovedetta per assistere le operazioni. Allo

stabilimento Ausonia il maltempo ha rovesciato in mare sedie sdraio e

atterezzature per bagnanti, che dovranno essere rimosse per la sicurezza della

navigazione.

Trieste Prima

Trieste
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Depositi chimici a Ponte Somalia: Regione Liguria archivia la Via regionale, la competenza
è nazionale

L'opposizione attacca Toti e Bucci La Regione Liguria uff icial izza

l 'archiv iazione del  procedimento di  assoggettabi l i tà a Via per la

delocalizzazione dei depositi costieri di Carmagnani e Superba del porto di

Genova da Multedo al bacino di Sampierdarena, a ponte Somalia, per difetto

di competenza. Lo riporta l'Agenzia Dire. Un atto dovuto da parte degli uffici di

piazza De Ferrari, dopo che il ministero aveva risposto a un quesito inoltrato

dallo stesso Dipartimento regionale per l'ambiente e la protezione civile,

confermando la competenza statale. Ora, dunque, la pal la passa

definitivamente a Roma, con i tempi per un'eventuale Via nazionale che si

annunciano tutt'altro che celeri per dare concretezza a uno degli obiettivi che il

sindaco, Marco Bucci, aveva fissato già nel suo primo mandato. Senza

considerare l'attesa del pronunciamento del Tar sui diversi ricorsi presentati. Il

Movimento 5 Stelle di Genova commenta in una nota: "Ebbene sì, l'iter riparte

da zero poiché il ministero dice in modo inequivocabile che serve la

Valutazione ambientale nazionale. Il solito scenario: noi che da anni facciamo

presente che l'iter intrapreso non è corretto e il presidente Toti e il doge Bucci

che vanno avanti per la loro strada, una strada che non tiene conto di regolamenti e ordinanze e che di conseguenza

va a sbattere contro un muro. Da sempre sosteniamo che da Multedo quei depositi debbano essere spostati, ma da

altrettanto tempo diciamo anche che i problemi vanno risolti e non spostati a casa d'altri". Il Pd genovese aggiunge:

"Preoccupa molto l'atteggiamento di chi, responsabile di scelte che hanno un enorme impatto sulla vita delle persone,

prende così alla leggera il proprio compito, preferendo lo sfoggio di soluzioni semplici, ma irrealizzabili, a problemi

complessi, invece che affrontare il difficile ma necessario processo di analisi tecnica e confronto con la cittadinanza,

indispensabile in situazioni come questa. Altrettanto allarmante risulta poi l'incoerenza di fondo che emerge da questa

vicenda. Le forze di destra, che oggi governano il Paese, la Regione e Genova, non riescono neanche a trovare una

sintesi fra i vari livelli amministrativi e smentiscono i propri amministratori evidenziandone mancanze e

incompetenza".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Depositi chimici a Genova, stop allo spostamento: serve una Via nazionale

GENOVA Una svolta inattesa riguardante il caso del progetto di spostamento

dei depositi chimici a Genova ha portato al passaggio del procedimento di

Valutazione di Impatto Ambientale (Via) da regionale a statale. Ciò comporta

non solo un completo riavvio del processo, con una notevole estensione dei

tempi, ma anche un cambiamento nella competenza per quanto riguarda la

sicurezza, che ora sarà affidata al Ministero dell'Ambiente. L'origine di questa

situazione risale al giugno scorso, quando la Regione Liguria non ha emesso

un parere sul trasferimento dei depositi Carmagnani e Superba a Ponte

Somalia, nel porto di Genova. Invece, ha richiesto una valutazione specifica

al Ministero riguardo all'assegnazione della competenza del procedimento

Via. Come riporta anche il quotidiano del capoluogo ligure Il Secolo XIX, in un

documento del dipartimento regionale Ambiente e protezione civile si afferma

chiaramente che per garantire la corretta attribuzione di competenza al

procedimento Via, è necessaria una valutazione da parte del Ministero.

Questo è stato richiesto in vista della presenza di idrocarburi e sostanze

pericolose legate al trasloco dei depositi. Successivamente, il Ministero ha

dichiarato che la Via rientra nella sua competenza. In una lettera di risposta proveniente da Roma si afferma che si

ritiene che lo svolgimento del procedimento di impatto ambientale sul progetto in oggetto rientri tra le competenze di

questa Amministrazione. Nel frattempo, rimangono in sospeso diversi ricorsi presentati al Tar della Liguria in merito al

trasferimento a Ponte Somalia. La decisione sulle istanze di annullamento presentate da operatori portuali e cittadini

di Sampierdarena è stata rinviata a ottobre dai giudici. Questo secondo rinvio in ordine di tempo è necessario per

esaminare approfonditamente le centinaia di pagine che compongono il dossier dei ricorsi. Tra i ricorrenti ci sono

anche gruppi come Grimaldi, Saar, Sampierdarena Olii, Gavio e Campostano. Nel piano definitivo di trasferimento

dei depositi chimici a Ponte Somalia, presentato da Superba, è stato ridotto il numero di serbatoi da costruire in

banchina, passando da 74 a 71. Tuttavia, l'obiettivo rimane invariato. Questi nuovi depositi avrebbero la capacità di

stoccare e movimentare prodotti chimici liquidi, con una stima annua di circa 300.000 400.000 tonnellate. L'area scelta

per ospitare Carmagnani e Superba copre una superficie totale di circa 77.251 metri quadrati, più ampia di quella

occupata attualmente dai depositi esistenti a Multedo. Il nuovo sito industriale verrà ubicato nell'area più idonea e

logisticamente attrezzata del porto di Genova, specificamente a Ponte Somalia, tra la Calata Tripoli e la Calata

Mogadiscio.
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Depositi chimici, Bucci attacca: "Chi mette i bastoni tra le ruote ne risponderà alla propria
coscienza"

Toti su necessità della VIA nazionale per lo spostamento: "Qualche settimana

in più non sarà un problema" Genova - Il sindaco di Genova Marco Bucci tira

dritto sullo spostamento dei depositi chimici dopo la notizia riguardante la

necessità della VIA nazionale per proseguire il progetto. " Chi ha scritto che

bisogna rifare tutto da capo ha completamente sbagliato. Gli consiglio di

rivedere le procedure. Il problema è diverso. Noi stiamo lavorando per la città

di Genova e per i cittadini di Multedo e alcuni di questi hanno i depositi a 5

metri dalle loro case dalle loro finestre - ha spiegato a margine della

conferenza stampa sull'allerta meteo-. È inaccettabile per una città che vuole

diventare una città del futuro e dovremmo essere tutti contenti e tutti aiutare nel

fare questo lavoro che è quello di spostarli da lì e metterli dentro il porto, la

loro destinazione finale. Io sono super orgoglioso di poter lavorare per

difendere i cittadini di Genova. Mi sembra che l'abbiamo dimostrato. Se

qualcuno o mette i bastoni tra le ruote o vuole fare le cose diversamente,

risponderà poi di fronte alla sua coscienza soprattutto e poi di fronte agli

elettori", prosegue Bucci che aggiunge: "Quello che io dico è che, se qualcuno

ha deciso che la via deve essere nazionale, andremo a lavorare con il ministero dell'ambiente, come abbiamo già

fatto parecchie volte per tanti altri progetti e risolveremo, probabilmente il più in fretta possibile". Sul tema è

intervenuto anche il presidente della Regione Giovanni Toti : "Il percorso per il trasferimento dei depositi chimici del

porto di Genova da Multedo a Sampierdarena va avanti, senza dubbio. Questo non credo che cambi sostanzialmente

il piano, qualche settimana in più non sarà un problema: chiederemo al ministero di muoversi con rapidità, peraltro

stiamo collaborando con il ministro Pichetto Fratin, non credo ci siano particolari problemi, rientra nella normale

dialettica tra istituzioni. La cosa che fa un po' riflettere - spiega - è che ci sia qualcuno, come se fossero delle curve

da stadio, che coglie ogni tema non tanto per decidere qual è la più lineare delle pratiche amministrative, su cui si può

discutere lungamente e avere posizioni diverse, ma pensando di interrompere percorsi di cambiamento e momenti di

scelta della pubblica amministrazione non avendo il sostegno dei cittadini e cercando di fare qualcosa nelle pieghe

bizantine della nostra amministrazione. E' un vezzo di una parte politica e di un modello culturale della nostra regione

e del nostro paese che non fa onore a chi la pratica".
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Privatizzazione Porti, Legacoop Romagna contraria alla proposta Tajani

(AGENPARL) - lun 28 agosto 2023 Comunicato stampa Legacoop Romagna

PRIVATIZZAZIONE DEI PORTI, LEGACOOP ROMAGNA CONTRARIA

ALLA PROPOSTA DI TAJANI Legacoop condivide le preoccupazioni dell'ad di

Sapir: anche in vista degli importanti investimenti in arrivo è opportuno

salvaguardare il modello attuale, un sistema "misto" all'interno del quale

l'Autorità di Sistema Portuale mantiene un ruolo decisivo e che consente al

porto di svolgere il suo ruolo di redistribuzione della ricchezza nella comunità,

tenendo conto dell'interesse dei cittadini Ravenna, 28 agosto 2023 - Legacoop

Romagna è contraria alla proposta di privatizzazione dei porti espressa dal

vicepresidente del Consiglio Antonio Tajani al Meeting di Rimini. L'idea di

privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è sconcertante e

denota un panico assoluto del governo, alla disperata ricerca di risorse

economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale. Si invita il ministro a studiare la normativa. Gli scali

marittimi di proprietà del Demanio statale hanno già privatizzato le concessioni

con la legge 84 del 1994, all'interno di un perimetro di un mercato regolato

dalla normativa. Questo ha consentito di evitare derive speculative e monopolistiche, mantenendo le politiche

economiche portuali nell'ambito dell'interesse pubblico. Su questo tema Legacoop Romagna non può che fare proprie

le preoccupazioni avanzate - con competenza di merito - dall'amministratore delegato di Sapir, Mauro Pepoli. Aste

pubbliche bandite dall'Autorità di sistema portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che hanno come unico fine

il profitto. Per questo riteniamo opportuno salvaguardare il modello attuale: un sistema "misto", dove le banchine sono

pubbliche e le aree retrostanti sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di Sistema Portuale mantiene

un ruolo certamente decisivo, soprattutto nel coordinamento. I porti, ribadiamo, sono e saranno infrastrutture

importantissime per il paese e ancor più per il territorio romagnolo. Il porto di Ravenna conterà su un piano

investimenti da tre miliardi e 140 milioni nei prossimi tre anni. Gli interventi principali attorno al quale ruota il piano

triennale degli investimenti saranno: la digitalizzazione della pianificazione delle attività logistiche, il rigassificatore; il

grande impianto fotovoltaico; il nuovo terminal nella penisola Trattaroli; la Zona Logistica 2 della Sapir che risolverà il

problema della mancanza di spazi di attracco e stoccaggio; i tre raccordi ferroviari nelle nuove aree logistiche e al

Terminal "Traghetti e Crociere". A giugno 2024 i fondali toccheranno i 12 metri. Al termine del 2026 è previsto il

traguardo dei 14 metri e mezzo di profondità consentendo l'ingresso nel canale portuale di navi di grandi dimensioni.

Sono investimenti importantissimi con la prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre più

nevralgico per il tessuto economico non solo locale. Investimenti che, rimarchiamo, devono e dovranno rimanere in

pieno controllo
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pubblico per far sì, come sostiene Pepoli, che il porto svolga il suo ruolo di redistribuzione della ricchezza nella

comunità, tenendo conto dell'interesse dei cittadini. Legacoop Romagna rappresenta circa 380 imprese associate

nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, 80 mila

soci e oltre 23mila lavoratori. Federcoop Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa

capo a Legacoop Romagna. Al suo interno operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale,

del lavoro, ambientale e della consulenza avanzata. +++.
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Vela giovanile: scattano a Marina di Ravenna la Primavela e i Campionati Nazionali dei
singoli

Marina di Ravenna- Inizia il periodo di fuoco della vela giovanile italiana. La

Federazione Italiana Vela organizza come ogni anno tra fine agosto e inizi di

settembre una serie di regate che sono diventate il fiore all'occhiello per l'intera

vela nazionale. Si comincia da Marina di Ravenna con la storica Coppa

Primavela, affiancata alla Coppa del Presidente . Nella serata di oggi lunedì 28

si è svolta la cerimonia di apertura, da martedì 29 a giovedì 31 tre giorni di

regate per quattro classi su altrettanti campi di regata. La Primavela, che

comprende anche la Coppa Cadetti e la Coppa del Presidente, si svolgerà da

lunedì 28 a giovedì 31 agosto. Dal 2 al 5 settembre seguiranno poi i

Campionati Nazionali Giovanili delle classi a singolo. La festa della Primavela

è iniziata come da tradizione con la sfilata delle squadre delle 15 Zone (le

Regioni FIV), iniziata con un ritrovo a Largo Giustiniano e partita da Piazza del

Popolo, accompagnata da uno spettacolo di sbandieratori e dalla Banda

musicale cittadina di Ravenna. Dalla prima Zona (Liguria) alla quindicesima

(Lombardia Piemone e Valle d'Aosta), con l'ultima Zona, quella ospitante,

l'undicesima: Emilia Romagna: un lungo serpentone formato dai 500

giovanissimi partecipanti alla regata. Sono arrivati a Piazza San Francesco, dove sul palco allestito davanti all'entrata

della chiesa omonima, del IX-X secolo, poco distante dalla tomba di Dante Alighieri, si sono succeduti i saluti delle

istituzioni e gli interventi che hanno portato all'apertura ufficiale dell'evento. Sono intervenuti nell'ordine: il presidente

FIV Francesco Ettorre, il presidente del comitato organizzatore Matteo Plazzi, il sindaco di Ravenna Michele De

Pascale, l'assessore regionale allo Sport e Turismo Andrea Corsini, il Capitano di Vascello Michele Maltese, il

comandante della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna, il presidente dell'autorità portuale di Ravenna

Daniele Rossi, il presidente del Comitato XI Zona FIV Manlio De Boni, e il presidente dell'Adriatico Wind Club

Giovanni Forani. Quando è salita sul palco Alessandra Sensini, quattro medaglie olimpiche, Direttore Tecnico della

Vela Giovanile azzurra, è iniziato il momento clou della cerimonia: il giuramento dell'atleta (pronunciato da Bianca De

Angelis, classe 2012, del CV Ravennate), quello del Tecnico (pronunciato da Giovanni Maioli (CVR)) e quello

dell'Ufficiale di Regata (pronunciato da Franco Pagliarani). Subito dopo il presidente della Federvela Francesco

Ettorre ha dichiarato aperta la manifestazione, seguito dall'inno di Mameli, che ha dato il via all'alzabandiera. La

piazza giovanissima si è alzata e ha accompagnato il momento emozionante e coinvolgente. E' iniziata così

l'avventura annuale della Coppa Primavela e Coppa del Presidente, una delle Regate FIV più longeve del calendario

velico. La grande festa dei velisti giovanissimi, alle loro prime esperienze agonistiche, è divenuta negli anni un

classico con una partecipazione che era arrivata a superare i mille iscritti. Col tempo la FIV ha rimodulato l'evento,

dividendo i vari
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campionati giovanili in diversi eventi, e lasciando la Primavela come simbolo degli atleti più giovani, dai 9 ai 12 anni.

Collegate alla Primavela ci sono poi la Coppa Cadetti e la Coppa Presidente FIV, per veliste e velisti appena più

grandi. Questi i trofei "Challenge" messi in palio dalla Presidenza FIV: 1) Coppa Primavela, da assegnare alle Società

di appartenenza del primo classificato tra i nati nell'anno 2013; 2) Coppa Cadetti, nati nell'anno 2012; 3) Coppa del

Presidente FIV, nati nell'anno 2011. Quattro i campi di regata, coordinati dal Principal Race Office Giorgio Battinelli.

Una vera e propria kermesse, che anche quest'anno si ripete per l'edizione numero 38, grazie alle capacità

organizzative, all'impegno dei Circoli e dei volontari, alla voglia di fare sport di giovani e famiglie. L'appuntamento è

storicamente un trampolino di lancio per carriere veliche di successo: negli anni hanno vinto o si sono messi in

evidenza alla Primavela molti velisti divenuti poi atleti nazionali o persino olimpici. O'PEN SKIFF - Una barca di

recente concezione, con scafo piatto e un piano velico colorato, più acrobatica e "bagnata" dell'Optimist, per regate

spettacolari e divertenti. WASZP - La novità di quest'anno è il più piccolo degli scafi a tecnologia foiling: deriva e

timone hanno delle configurazioni a T rovesciata che fanno "volare" lo scafo sull'acqua in alcune condizioni, e il

timoniere siede sulle ali laterali per bilanciare lo sbandamento. Grande acrobaticità per quella che è considerata una

delle specialità del futuro per la vela. WINDSURF: TECHNO 293 - La tavola a vela giovanile per eccellenza,

sottoposta negli anni a continui aggiornamenti e usata nelle scuole vela-windsurf e per la preagonistica e l'avviamento

alle tavole maggiori.
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Apertura a Ravenna per la Coppa Primavela FIV Kinder Joy of moving

Partono due settimane intense di grande vela giovanile italiana. La

Federazione organizza come ogni anno tra fine agosto e inizi di settembre una

serie di regate che sono diventate il fiore all'occhiello per l'intera vela italiana.

Si comincia da domani a Marina di Ravenna con la storica Coppa Primavela,

affiancata alla Coppa del Presidente. Nella serata di lunedì 28 la cerimonia di

apertura, da martedì 29 a giovedì 31 tre giorni di regate per quattro classi su

altrettanti campi di regata. La Primavela, che comprende anche la Coppa

Cadetti e la Coppa del Presidente, si svolgerà da lunedì 28 a giovedì 31

agosto. La festa della Primavela è iniziata come da tradizione con la sfilata

delle squadre delle 15 Zone (le Regioni FIV), iniziata con un ritrovo a Largo

Giustiniano e partita da Piazza del Popolo, accompagnata da uno spettacolo

di sbandieratori e dalla Banda musicale cittadina di Ravenna. Dalla prima Zona

(Liguria) alla quindicesima (Lombardia Piemone e Valle d'Aosta), con l'ultima

Zona, quella ospitante, l'undicesima: Emilia Romagna: un lungo serpentone

formato dai 500 giovanissimi partecipanti alla regata. Sono arrivati a Piazza

San Francesco, dove sul palco allestito davanti all'entrata della chiesa

omonima, del IX-X secolo, poco distante dalla tomba di Dante Alighieri, si sono succeduti i saluti delle istituzioni e gli

interventi che hanno portato all'apertura ufficiale dell'evento. Sono intervenuti nell'ordine: il presidente FIV Francesco

Ettorre, il presidente del comitato organizzatore Matteo Plazzi, il sindaco di Ravenna Michele De Pascale,

l'assessore regionale allo Sport e Turismo Andrea Corsini, il Capitano di Vascello Michele Maltese, il comandante

della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Ravenna, il presidente dell'autorità portuale di Ravenna Daniele Rossi,

il presidente del Comitato XI Zona FIV Manlio De Boni, e il presidente dell'Adriatico Wind Club Giovanni Forani.

Quando è salita sul palco Alessandra Sensini, quattro medaglie olimpiche, Direttore Tecnico della Vela Giovanile

azzurra, è iniziato il momento clou della cerimonia: il giuramento dell'atleta (pronunciato da Bianca De Angelis, classe

2012, del CV Ravennate), quello del Tecnico (pronunciato da Giovanni Maioli (CVR)) e quello dell'Ufficiale di Regata

(pronunciato da Franco Pagliarani). Subito dopo il presidente della Federvela Francesco Ettorre ha dichiarato aperta

la manifestazione, seguito dall'inno di Mameli, che ha dato il via all'alzabandiera. La piazza giovanissima si è alzata e

ha accompagnato il momento emozionante e coinvolgente. E' iniziata così l'avventura annuale della Coppa Primavela

e Coppa del Presidente, una delle Regate FIV più longeve del calendario velico. La grande festa dei velisti

giovanissimi, alle loro prime esperienze agonistiche, è divenuta negli anni un classico con una partecipazione che era

arrivata a superare i mille iscritti. Col tempo la FIV ha rimodulato l'evento, dividendo i vari campionati giovanili in

diversi eventi, e lasciando la Primavela come simbolo degli atleti più giovani,
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dai 9 ai 12 anni. Collegate alla Primavela ci sono poi la Coppa Cadetti e la Coppa Presidente FIV, per veliste e

velisti appena più grandi. Questi i trofei "Challenge" messi in palio dalla Presidenza FIV: 1) Coppa Primavela, da

assegnare alle Società di appartenenza del primo classificato tra i nati nell'anno 2013; 2) Coppa Cadetti, nati nell'anno

2012; 3) Coppa del Presidente FIV, nati nell'anno 2011. Quattro i campi di regata, coordinati dal Principal Race Office

Giorgio Battinelli. Una vera e propria kermesse, che anche quest'anno si ripete per l'edizione numero 38, grazie alle

capacità organizzative, all'impegno dei Circoli e dei volontari, alla voglia di fare sport di giovani e famiglie.

L'appuntamento è storicamente un trampolino di lancio per carriere veliche di successo: negli anni hanno vinto o si

sono messi in evidenza alla Primavela molti velisti divenuti poi atleti nazionali o persino olimpici. Che la festa cominci!

O'PEN SKIFF - Una barca di recente concezione, con scafo piatto e un piano velico colorato, più acrobatica e

"bagnata" dell'Optimist, per regate spettacolari e divertenti. WASZP - La novità di quest'anno è il più piccolo degli

scafi a tecnologia foiling: deriva e timone hanno delle configurazioni a T rovesciata che fanno "volare" lo scafo

sull'acqua in alcune condizioni, e il timoniere siede sulle ali laterali per bilanciare lo sbandamento. Grande acrobaticità

per quella che è considerata una delle specialità del futuro per la vela. WINDSURF: TECHNO 293 - La tavola a vela

giovanile per eccellenza, sottoposta negli anni a continui aggiornamenti e usata nelle scuole vela-windsurf e per la

preagonistica e l'avviamento alle tavole maggiori. Kinder e la gioia di muoversi - Per questo è nato Kinder Joy of

moving: un progetto internazionale di Responsabilità Sociale del Gruppo Ferrero. Il progetto coinvolge oggi più di 4

milioni di bambini, in oltre 30 Paesi del mondo ed è in grado di avvicinare all'attività motoria bambini e famiglie in

modo coinvolgente e gioioso, nella convinzione che un'attitudine positiva nei confronti del movimento e dello sport

possa rendere i bambini di oggi adulti migliori domani.
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Privatizzazione porti, Legacoop contro la proposta di Tajani: "Sconcertante, denota il
panico del governo"

La critica di Legacoop Romagna: "Governo alla disperata ricerca di risorse

economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale". Azione è invece aperta alla proposta Tajani: "Il porto di

Ravenna è un sistema misto, un modello da estendere a tutti i porti italiani"

"L'idea di privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è

sconcertante e denota un panico assoluto del governo, alla disperata ricerca di

risorse economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale". Lo afferma Legacoop Romagna, relativamente alla

proposta di privatizzazione dei porti espressa dal vicepresidente del Consiglio

Antonio Tajani al Meeting di Rimini. Legacoop "invita il ministro a studiare la

normativa. Gli scali marittimi di proprietà del Demanio statale hanno già

privatizzato le concessioni con la legge 84 del 1994, all'interno di un perimetro

di un mercato regolato dalla normativa. Questo ha consentito di evitare derive

speculative e monopolistiche, mantenendo le politiche economiche portuali

nell'ambito dell'interesse pubblico". Su questo tema Legacoop Romagna fa

proprie le preoccupazioni avanzate dall'amministratore delegato di Sapir,

Mauro Pepoli: "Aste pubbliche bandite dall'Autorità di sistema portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che

hanno come unico fine il profitto. Per questo riteniamo opportuno salvaguardare il modello attuale: un sistema"misto",

dove le banchine sono pubbliche e le aree retrostanti sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di

Sistema Portuale mantiene un ruolo certamente decisivo, soprattutto nel coordinamento". "I porti sono e saranno

infrastrutture importantissime per il paese e ancor più per il territorio romagnolo", ribadisce Legacoop, ricordando che

il porto di Ravenna conterà su un piano investimenti da tre miliardi e 140 milioni nei prossimi tre anni. "Sono

investimenti importantissimi con la prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre più nevralgico per il

tessuto economico non solo locale. Investimenti che - conclude Legacoop Romagna - devono e dovranno rimanere in

pieno controllo pubblico per far sì, come sostiene Pepoli, che il porto svolga il suo ruolo di redistribuzione della

ricchezza nella comunità, tenendo conto dell'interesse dei cittadini". Interessata, invece, alla proposta di Tajani è

Ravenna in Azione. "I porti sono un asset strategico per il Paese e per Azione il ruolo pubblico, oggi rappresentato

dalle Autorità di Sistema Portuale, deve essere confermato e potenziato - rileva la sezione ravennate del partito di

Calenda - Inoltre, sempre nell'interesse nazionale, riteniamo che le Autorità debbano essere coordinate meglio, per

monitorare le dinamiche di mercato e reagire prontamente in una logica di Sistema Paese. Per Azione esiste però un

tema che merita di essere approfondito. "Il Porto di Ravenna è un sistema misto in cui le aree di competenza pubblica

interessano solo le banchine
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(o poco di più) mentre le restanti aree (a parte piccole eccezioni) sono private. Negli altri porti italiani non è così. Le

aree pubbliche sono la stragrande maggioranza. Vendere queste aree, non solo permetterebbe allo Stato di incassare

ingenti somme, ma libererebbe spazio ad investimenti privati che contribuirebbero alla crescita dei nostri scali. Non

sappiamo ancora se le parole del Vice Presidente del Consiglio vanno in questa direzione". Per Ravenna in Azione

"estendere il modello ravennate a tutti i porti italiani, privatizzando le aree pubbliche e mantenendo di competenza

delle Stato solo la fascia a ridosso delle banchine, sarebbe la soluzione ottimale. Per questo, con i nostri parlamentari

di riferimento, avvieremo un percorso di confronto con gli operatori economici, a partire da quelli locali".
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Privatizzazione dei Porti, Legacoop Romagna contraria alla proposta Tajani

Legacoop condivide le preoccupazioni di Sapir: anche in vista degli importanti

investimenti in arrivo è opportuno salvaguardare il modello attuale Legacoop

Romagna è contraria alla proposta di privatizzazione dei porti espressa dal

vicepresidente del Consiglio Antonio Tajani al Meeting di Rimini. L'idea di

privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è sconcertante e

denota un panico assoluto del governo, alla disperata ricerca di risorse

economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale. Si invita il ministro a studiare la normativa. Gli scali

marittimi di proprietà del Demanio statale hanno già privatizzato le concessioni

con la legge 84 del 1994, all'interno di un perimetro di un mercato regolato

dalla normativa. Questo ha consentito di evitare derive speculative e

monopolistiche, mantenendo le politiche economiche portuali nell'ambito

dell'interesse pubblico. Su questo tema Legacoop Romagna non può che fare

proprie le preoccupazioni avanzate - con competenza di meri to -

dall'amministratore delegato di Sapir, Mauro Pepoli. Aste pubbliche bandite

dall'Autorità di sistema portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che

hanno come unico fine il profitto. Per questo riteniamo opportuno salvaguardare il modello attuale: un sistema "misto",

dove le banchine sono pubbliche e le aree retrostanti sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di

Sistema Portuale mantiene un ruolo certamente decisivo, soprattutto nel coordinamento. I porti, ribadiamo, sono e

saranno infrastrutture importantissime per il paese e ancor più per il territorio romagnolo. Il porto di Ravenna conterà

su un piano investimenti da tre miliardi e 140 milioni nei prossimi tre anni. Gli interventi principali attorno al quale ruota

il piano triennale degli investimenti saranno: la digitalizzazione della pianificazione delle attività logistiche, il

rigassificatore; il grande impianto fotovoltaico; il nuovo terminal nella penisola Trattaroli; la Zona Logistica 2 della

Sapir che risolverà il problema della mancanza di spazi di attracco e stoccaggio; i tre raccordi ferroviari nelle nuove

aree logistiche e al Terminal "Traghetti e Crociere". A giugno 2024 i fondali toccheranno i 12 metri. Al termine del 2026

è previsto il traguardo dei 14 metri e mezzo di profondità consentendo l'ingresso nel canale portuale di navi di grandi

dimensioni. Sono investimenti importantissimi con la prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre

più nevralgico per il tessuto economico non solo locale. Investimenti che, rimarchiamo, devono e dovranno rimanere

in pieno controllo pubblico per far sì, come sostiene Pepoli, che il porto svolga il suo ruolo di redistribuzione della

ricchezza nella comunità, tenendo conto dell'interesse dei cittadini.

Ravenna24Ore.it
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Legacoop Romagna dice no alla proposta di Antonio Tajani che punta alla privatizzazione
dei porti

di Redazione - 28 Agosto 2023 - 15:26 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by Legacoop

Romagna è contraria alla proposta di privatizzazione dei porti espressa dal

vicepresidente del Consiglio Antonio Tajani al Meeting di Rimini. "L'idea di

privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è sconcertante e

denota un panico assoluto del governo, alla disperata ricerca di risorse

economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale. - si legge nella nota di Legacoop Romagna che invita

piuttosto il ministro a studiare la normativa - Gli scali marittimi di proprietà del

Demanio statale hanno già privatizzato le concessioni con la legge 84 del

1994, all'interno di un perimetro di un mercato regolato dalla normativa. Questo

ha consentito di evitare derive speculative e monopolistiche, mantenendo le

polit iche economiche portuali nell 'ambito dell ' interesse pubblico."

Raccomandato da Su questo tema Legacoop Romagna è d'accordo con "le

preoccupazioni avanzate - con competenza di merito - dall'amministratore

delegato di Sapir, Mauro Pepoli. Aste pubbliche bandite dall'Autorità di sistema

portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che hanno come unico fine il profitto. Per questo riteniamo

opportuno salvaguardare il modello attuale: un sistema "misto", dove le banchine sono pubbliche e le aree retrostanti

sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di Sistema Portuale mantiene un ruolo certamente decisivo,

soprattutto nel coordinamento. I porti, ribadiamo, sono e saranno infrastrutture importantissime per il paese e ancor

più per il territorio romagnolo. Il porto di Ravenna conterà su un piano investimenti da tre miliardi e 140 milioni nei

prossimi tre anni." "Gli interventi principali attorno al quale ruota il piano triennale degli investimenti saranno: la

digitalizzazione della pianificazione delle attività logistiche, il rigassificatore; il grande impianto fotovoltaico; il nuovo

terminal nella penisola Trattaroli; la Zona Logistica 2 della Sapir che risolverà il problema della mancanza di spazi di

attracco e stoccaggio; i tre raccordi ferroviari nelle nuove aree logistiche e al Terminal "Traghetti e Crociere". A giugno

2024 i fondali toccheranno i 12 metri. Al termine del 2026 è previsto il traguardo dei 14 metri e mezzo di profondità

consentendo l'ingresso nel canale portuale di navi di grandi dimensioni. Sono investimenti importantissimi con la

prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre più nevralgico per il tessuto economico non solo

RavennaNotizie.it
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prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre più nevralgico per il tessuto economico non solo

locale. Investimenti che, rimarchiamo, devono e dovranno rimanere in pieno controllo pubblico per far sì, come

sostiene Pepoli, che il porto svolga il suo ruolo di redistribuzione della ricchezza nella comunità, tenendo conto

dell'interesse dei cittadini". Così la nota di Legacoop Romagna.
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Privatizzazione Porti: Legacoop Romagna contraria alla proposta Tajani

"Legacoop Romagna è contraria alla proposta di privatizzazione dei porti

espressa dal vicepresidente del Consiglio Antonio Tajani al Meeting di Rimini.

L'idea di privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è

sconcertante e denota un panico assoluto del governo, alla disperata ricerca di

risorse economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale. Si invita il ministro a studiare la normativa. Gli scali

marittimi di proprietà del Demanio statale hanno già privatizzato le concessioni

con la legge 84 del 1994, all'interno di un perimetro di un mercato regolato

dalla normativa. Questo ha consentito di evitare derive speculative e

monopolistiche, mantenendo le politiche economiche portuali nell'ambito

dell'interesse pubblico. Su questo tema Legacoop Romagna non può che fare

proprie le preoccupazioni avanzate - con competenza di meri to -

dall'amministratore delegato di Sapir, Mauro Pepoli. Aste pubbliche bandite

dall'Autorità di sistema portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che

hanno come unico f ine i l  profi t to. Per questo r i teniamo opportuno

salvaguardare il modello attuale: un sistema "misto", dove le banchine sono

pubbliche e le aree retrostanti sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di Sistema Portuale mantiene

un ruolo certamente decisivo, soprattutto nel coordinamento. I porti, ribadiamo, sono e saranno infrastrutture

importantissime per il paese e ancor più per il territorio romagnolo. Il porto di Ravenna conterà su un piano

investimenti da tre miliardi e 140 milioni nei prossimi tre anni. Gli interventi principali attorno al quale ruota il piano

triennale degli investimenti saranno: la digitalizzazione della pianificazione delle attività logistiche, il rigassificatore; il

grande impianto fotovoltaico; il nuovo terminal nella penisola Trattaroli; la Zona Logistica 2 della Sapir che risolverà il

problema della mancanza di spazi di attracco e stoccaggio; i tre raccordi ferroviari nelle nuove aree logistiche e al

Terminal "Traghetti e Crociere". A giugno 2024 i fondali toccheranno i 12 metri. Al termine del 2026 è previsto il

traguardo dei 14 metri e mezzo di profondità consentendo l'ingresso nel canale portuale di navi di grandi dimensioni.

Sono investimenti importantissimi con la prospettiva di rendere il Porto ravennate di qui al 2026, sempre più

nevralgico per il tessuto economico non solo locale. Investimenti che, rimarchiamo, devono e dovranno rimanere in

pieno controllo pubblico per far sì, come sostiene Pepoli, che il porto svolga il suo ruolo di redistribuzione della

ricchezza nella comunità, tenendo conto dell'interesse dei cittadini".

ravennawebtv.it
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Ravenna in Azione: "Privatizzare i porti significa estendere il modello ravennate"

"Le parole di Antonio Tajani aprono scenari interessanti sulla privatizzazione

dei porti italiani. Prima di schierarsi contro a prescindere occorre capire a cosa

si riferisce il Vice Presidente del Consiglio dei Ministri quando parla di

privatizzazione. I porti sono un asset strategico per il Paese e per Azione il

ruolo pubblico, oggi rappresentato dalle Autorità di Sistema Portuale, deve

essere confermato e potenziato nelle attività di controllo e di pianificazione e

gestione delle infrastrutture pubbliche. Inoltre, sempre nell' interesse nazionale,

riteniamo che le Autorità debbano essere coordinate meglio, per monitorare le

dinamiche di mercato e reagire prontamente in una logica di Sistema Paese.

Esiste però un tema relativo alle aree portuali di competenza dello Stato che

merita di essere approfondito. Il Porto di Ravenna, per esempio, è un sistema

misto in cui le aree di competenza pubblica interessano solo le banchine (o

poco di più) mentre le restanti aree (a parte piccole eccezioni) sono private.

Negli altri porti italiani non è così. Le aree pubbliche sono la stragrande

maggioranza. Vendere queste aree, non solo permetterebbe allo Stato di

incassare ingenti somme, ma libererebbe spazio ad investimenti privati che

contribuirebbero alla crescita dei nostri scali. Non sappiamo ancora se le parole del Vice Presidente del Consiglio

vanno in questa direzione. Ma per Ravenna in Azione estendere il modello ravennate a tutti i porti italiani,

privatizzando le aree pubbliche e mantenendo di competenza delle Stato solo la fascia a ridosso delle banchine,

sarebbe la soluzione ottimale. Per questo, con i nostri parlamentari di riferimento, avvieremo un percorso di confronto

con gli operatori economici, a partire da quelli locali".

ravennawebtv.it
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Il vento forte interrompe traghetti per l'Elba e il Giglio

Raffiche di vento da sud-sud est fino a 29 nodi nel canale di Piombino hanno

costretto a sospendere intorno alle 11 i collegamenti dei traghetti con l'isola

d'Elba, Piombino-Portoferraio (Livorno). Lo riferiscono dalla capitaneria di

porto dove confermano che le condizioni meteo almeno fino a stasera

rimarranno invariate. Traffico passeggeri regolare invece nel porto di Livorno,

come segnalano dall'Avvisatore marittimo, con qualche rallentamento delle

attività commerciali. A causa del forte vento di scirocco che soffia sulla costa

maremmana sono stati sospesi anche i collegamenti marittimi per l'Isola del

Giglio e Giannutri.

Ansa

Livorno
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A Napoli la Ocean Viking, i 254 migranti ballano per la gioia

La Ocean Viking è arrivata nel porto di Napoli con a bordo 254 migranti. La

nave ha fatto il suo ingresso in porto alle 8.16 dopo una notte in mare e dopo

aver sbarcato una parte dei migranti nella giornata di ieri a Vibo Valentia.

Mentre la nave ormeggiava nel porto partenopeo alcuni migranti a bordo

hanno iniziato a ballare esprimendo così la gioia per essere finalmente giunti in

un porto sicuro e ad applaudire. Sul molo 21 dello scalo napoletano tutto è

pronto per l'accoglienza. Sul posto le forze dell'ordine, i vigili del fuoco, la

Croce rossa, il Comune di Napoli, personale della Asl, personale della

protezione civile della Regione Campania che già da ieri sera ha lavorato per

allestire le tendo strutture così da mettere a disposizione di tutte le forze in

campo una sorta di quartier generale e il necessario per i migranti come

vestiario e calzature. Al molo sono presenti il prefetto di Napoli, Claudio

Palomba, e l'assessore alle Politiche sociali dell'amministrazione comunale,

Luca Trapanese.

Ansa

Napoli
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Migranti, anche 38 minori non accompagnati sulla Ocean Viking attraccata a Napoli

A bordo della Ocean Viking, la nave della ong Sos Mediterranee, arrivata

intorno alle 8 al porto di Napoli c'erano 254 persone soccorse. A diffondere il

dato la prefettura di Napoli . Nel dettaglio, sono sbarcati 105 uomini, 106

persone che fanno parte di nuclei familiari, 38 minori non accompagnati e 5

donne. L'imbarcazione della ong era destinata al porto di Genova, ma a causa

del maltempo annunciato in Liguria è stato assegnato lo scalo di Napoli. Nella

giornata di ieri un'altra parte dei migranti a bordo era sbarcata a Vibo Valentia.

Cronache della Campania è presente anche sul servizio di Google, se vuoi

essere sempre aggiornato sulle ultime notizie seguici su Google News LASCIA

UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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Ocean Viking, la nave con centinaia di migranti a bordo attracca a Napoli

A bordo, tra gli altri, ci sono 90 minori non accompagnati, 4 donne incinte e 6

persone con disabilità ROMA - È attraccata al porto di Napoli la nave Ocean

Viking di Sos Mediterranée. A bordo 439 migranti soccorsi tra Lampedusa e la

Tunisia. L'imbarcazione della ong avrebbe dovuto arrivare a Genova, ma a

causa del maltempo annunciato in Liguria è stata destinata al porto di Napoli.

Alcuni dei 439 migranti erano stati fatti sbarcare ieri a Vibo Valentia. Tra le

persone soccorse in mare, segnala lo ong, ci  sono 90 minori  non

accompagnati, 4 donne incinte e 6 persone con disabilità.

Dire

Napoli
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Migranti, Ocean Viking arriva nel porto di Napoli

A bordo 254 stranieri: tra loro 37 bambini e quattro donne incinte La Ocean

Viking ha raggiunto il porto di Napoli con a bordo 254 migranti, tra i quali 37

minori non accompagnati e quattro donne incinte. Ad accoglierli la protezione

Civile insieme alla Croce Rossa per i controlli sanitari di rito. Presenti il

Prefetto di Napoli, Claudio Palomba, e l'assessore alle Politiche sociali del

Comune di Napoli Luca Trapanese. © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata.

LaPresse

Napoli
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L'Ocean Viking a Napoli, 254 migranti a bordo. Trapanese: "Comunità già piene, sono
avvilito"

L'imbarcazione di Sos Mediterranée, inizialmente assegnata a Genova ma

dirottata a Napoli dal maltempo, è attesa stamattina. A bordo anche quattro

donne incinte e 143 minori. L'assessore: "Le nostre comunità di accoglienza

sono al collasso" Quello di oggi è il giorno dell'arrivo, nel porto di Napoli, della

Ocean Viking, la nave della organizzazione non governativa Sos Mediterranée

con a bordo alcune centinaia di migranti. A bordo, tra gli altri, ci sono 28

donne, quattro delle quali incinte, sei uomini disabili e 143 minori. In totale 254

persone. Nella mattinata di ieri ha fatto scalo nel porto di Vibo Valentia per far

scendere parte dei migranti, e avrebbe dovuto proseguire il suo viaggio con

destinazione Genova. Il maltempo che però sta duramente colpendo il nord del

Paese e la Liguria ha fatto sì che si decidesse di spostarne a Napoli la

destinazione finale. Partita alle 14.40 di ieri, arriverà nel capoluogo partenopeo

oggi in mattinata. L'assessore al Welfare del Comune di Napoli, Luca

Trapanese, descrive però una situazione allarmante: "Sono avvilito - dice - non

sappiamo letteralmente più come fare, le nostre comunità di accoglienza sono

al collasso". "Non sappiamo quanti migranti si sono effettivamente fermati a

Vibo e nemmeno quanti dei minori sono accompagnati - ha proseguito l'esponente della giunta Manfredi -

Personalmente sono avvilito, non sappiamo più come fare, siamo a oltre 238 minori non accompagnati che abbiamo

accolto da gennaio e le nostre comunità sono collassate". Nella giornata di ieri il prefetto Claudio Palomba ha

incontrato - ad un tavolo per coordinare le operazioni di accoglienza - Comune di Napoli, Città Metropolitana, Asl

Napoli 1 Centro, Protezione civile regionale, Ufficio sanitario regionale e centrale 118, forze dell'ordine, Vigili del

fuoco, Capitaneria di porto, Autorità portuale, Ufficio per la sanità marittima, Croce rossa italiana e Caritas

diocesana.

Napoli Today

Napoli
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Ocean Viking arrivata a Napoli, sbarcati i 254 migranti a bordo

Emiliano Dario Esposito

Balli a applausi all'approssimarsi del molo 21, dove gli ospiti dell'imbarcazione

di Sos Mediterranée hanno trovato ad accoglierli Protezione civile e personale

sanitario Appena scorto il porto di Napoli e chi era lì ad aspettarli, alcuni tra

loro hanno iniziato ad applaudire e a ballare dalla gioia. È finito l'incubo per i

254 migranti a bordo della Ocean Viking, la nave della Ong Sos Mediterranée

che li ha tratti in salvo in mare e portati al sicuro. Lo sbarco L'imbarcazione è

arrivata nel porto partenopeo alle e 8.16, al molo 21, dopo una notte trascorsa

in mare. Era partita ieri intorno alle 14.40 da Vibo Valentia, dove aveva

sbarcato una parte dei suoi ospiti. A bordo, tra gli altri, 28 donne, quattro delle

quali incinte, sei uomini disabili e 143 minori. Sul posto, oltre al prefetto di

Napoli Claudio Palomba e all'assessore al Welfare Luca Trapanese, forze

dell'ordine, vigili del fuoco, la Croce rossa, il Comune di Napoli, personale

dell'Asl Napoli 1 Centro e della Protezione civile regionale. L'organizzazione

dell'accoglienza Già ieri sera erano state allestite tende sul posto, per garantire

una prima accoglienza. Il prefetto Claudio Palomba nel pomeriggio aveva

incontrato - ad un tavolo per coordinare le operazioni - Comune di Napoli,

Città Metropolitana, Asl Napoli 1 Centro, Protezione civile regionale, Ufficio sanitario regionale e centrale 118, forze

dell'ordine, Vigili del fuoco, Capitaneria di porto, Autorità portuale, Ufficio per la sanità marittima, Croce rossa italiana

e Caritas diocesana. L'assessore Luca Trapanese, aveva descritto però, nella giornata di ieri, una situazione

allarmante a proposito delle possibilità del capoluogo partenopeo di affrontare degnamente la situazione: "Sono

avvilito - le sue parole - non sappiamo letteralmente più come fare, le nostre comunità di accoglienza sono al

collasso". "Non sappiamo quanti migranti si sono effettivamente fermati a Vibo e nemmeno quanti dei minori sono

accompagnati - ha proseguito l'esponente della giunta Manfredi - Personalmente sono avvilito, non sappiamo più

come fare, siamo a oltre 238 minori non accompagnati che abbiamo accolto da gennaio e le nostre comunità sono

collassate". Il cambio programma causa maltempo La nave una volta arrivata a Vibo avrebbe dovuto proseguire il suo

viaggio con destinazione Genova, porto al quale era stata inizialmente assegnata nella ridistribuzione degli sbarchi

voluta dal governo. Il maltempo che però sta duramente colpendo il nord del Paese e la Liguria ha fatto sì che si

decidesse di spostarne a Napoli l'approdo finale.
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Al porto di Napoli 240 migranti, il Comune fornisce pasti e sostegno

NAPOLI - La nave Ocean Viking approda a Napoli, dove è stata predisposta

l'accoglienza per le persone in fuga da alcuni Paesi africani e asiatici; all'arrivo

in porto alcune persone sulla nave hanno iniziato a ballare per la gioia.

L'assessore alle polit iche sociali Luca Trapanese il lustra i dettagli

dell'intervento predisposto dal comune di Napoli.

Napoli Village
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Napoli, completato lo sbarco dei 254 migranti dalla Ocean Viking

La nave di SOS Méditerranée era inizialmente diretta a Genova. Il cambio di

destinazione dovuto alle avverse condizioni meteo. Arrivano dal Camerun, dal

Ghana, dai Paesi del Nord Africa, dalla Siria, dalla Palestina. I 254 migranti

salvati in mare dalla Ocean Viking e sbarcati al molo 21 del porto di Napoli. Tra

loro 38 minori non accompagnati, inclusa una bambina di 7 anni - come

riferisce l'assessore comunale al welfare, Luca Trapanese. Tra giovedì e

venerdì della scorsa settimana, Ocean Viking ha recuperato 440 superstiti nelle

acque tra Lampedusa e la Tunisia. Un primo gruppo è sbarcato domenica a

Vibo Valentia. I dati del 2023 parlano di 1.989 migranti accolti nella sola

provincia di Napoli, 238 i minori non accompagnati. "Per tutti c'è una

sistemazione - spiega il prefetto, Claudio Palomba - perché sono almeno 24 i

Centri di Accoglienza Straordinaria attivi". Nel servizio, le voci di: Massimo -

SAR Team Member di SOS Méditerranée Claudio Palomba - Prefetto di

Napoli.

Rai News
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Presentazione di PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte

(AGENPARL) - lun 28 agosto 2023 Servizio Informazione e Comunicazione

DOTT. S.D. SCARAFINO Via Garibaldi n. 6, 70043 Monopoli (BA)

COMUNICATO STAMPA N.6009 26 agosto 2023 Presentazione di PhEST -

Festival internazionale di fotografia e arte Mercoledì 30 agosto alle ore 11.00

nella sala di Jeso (Presidenza della Regione Puglia) Si rinnova anche

quest'anno l'appuntamento con PhEST - festival internazionale di fotografia e

arte che dal 1° settembre al 1° novembre animerà le vie e i palazzi di Monopoli

in Puglia. L'ottava edizione è dedicata al tema ESSERE UMANI. N umerosi gli

artisti che hanno accettato la sfida e che sono presenti a Monopoli in persona

o con i loro lavori tra i luoghi della città. L'intera programmazione, gli artisti, le

importanti collaborazioni e gli eventi di questa edizione saranno presentati in

conferenza stampa mercoledì 30 agosto alle 11.00 nel la sala di Jeso nel

palazzo della Presidenza della Regione Puglia (Lungomare Nazario Sauro di

Bari). Parteciperanno Michele Emiliano, presidente della Regione Puglia; Aldo

Patruno, Direttore Generale Dipartimento Turismo, Economia della Cultura,

Valorizzazione del Territorio presso Regione Puglia; Grazia Di Bari, consigliera

delegata alla Cultura, Regione Puglia; Angelo Annese, Sindaco di Monopoli; Rosanna Perricci, assessore alla Cultura

del Comune di Monopoli; Giovanni Troilo, direttore artistico di PhEST; Arianna Rinaldo, curatrice fotografica di

PhEST; Cinzia Negherbon, project manager di PhEST. La curatela dell'arte contemporanea è affidata anche per

questa edizione a Roberto Lacarbonara. Saranno presenti anche Danilo Caivano, delegato alla Progettazione

Europea dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro main partner di PhEST e Ugo Patroni Griffi, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, partner di PhEST.

Agenparl

Bari
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Crociere, due attracchi nello stesso giorno. Un delle navi è Evrima: "hotel extralusso"

La prima è la nuova nave della compagnia The Ritz-Carlton Yacht Collection,

l'altra è la Sinfonia della compagnia Msc Cruise BRINDISI - Duplice attracco di

navi da crociera oggi, lunedì 28 agosto a Brindisi. La prima, con orario di

permanenza 7-19, è la nuova nave della compagnia The Ritz-Carlton Yacht

Collection, Evrima, varata nel 2022 che ha attraccato presso la banchina

Costa Morena Est. A bordo, 251 passeggeri e 244 unità di equipaggio.

Proveniente da Dubrovnik è diretta a Corfù. Con i suoi 190 metri di lunghezza

e le 149 lussuose suite il superyacht offre un soggiorno di lusso pari a quello di

un hotel a cinque stelle. La nave da crociera Sinfonia Presso banchina

carbonifera nel Porto Interno, invece, dalle 15 alle 23, è attraccata la nave

Sinfonia della compagnia Msc Cruises, proveniente da Venezia e diretta

anch'essa a Corfù. Per entrambe l'agenzia raccomandataria su Brindisi è

Gorgoni srl.

Brindisi Report

Brindisi
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"Barocco festival": Bach e il Jazz insieme nel porto di Brindisi

BRINDISI - Lo specchio d'acqua disseminato di luci riflesse del porto interno

di Brindisi sarà il magico scenario di "Improvvisamente Bach. Commingling 4",

concerto in programma martedì 29 agosto alle ore 21 in zona Sciabiche, porta

Thaon De Revel. L'appuntamento fa parte del "Barocco Festival Leonardo

Leo", la rassegna di musica antica dedicata al grande compositore di San Vito

dei Normanni e alla scuola napoletana del Seicento e Settecento, organizzata

dalla Città di San Vito dei Normanni con il Comune di Brindisi, il Ministero della

Cultura e la Regione Puglia. Biglietti disponibili presso il luogo del concerto.

Ticket euro 3 - Info T. 347 060 4118. Lo scivolo di alaggio delle tipiche barche

da pesca farà da speciale palcoscenico all'antica pratica delle commistioni in

musica, dagli affetti barocchi al jazz. Protagonisti Raffaele Casarano, uno dei

sassofonisti più in vista della scena jazz nazionale e internazionale, al

pianoforte Mirko Signorile, un altro talento da esportazione del jazz made in

Puglia, alla batteria Marcello Nisi, stile riconoscibile e sempre immerso in una

profonda ricerca timbrica e ritmica. Condurrà la serata il giornalista Antonio

Celeste. Johann Sebastian Bach, considerato uno dei più grandi geni nella

storia della musica, si presta a molte connessioni con il jazz sia dal punto di vista armonico sia melodico. La prima sta

nelle cosiddette "variazioni", tecnica attraverso la quale Bach componeva all'istante attorno a un tema preciso, così

come facevano Miles Davis o Lester Young, e così come faranno i protagonisti del concerto sull'antica proda. Un

altro elemento di connessione è dato dal "ritmo" che nei due stili compositivi, quello barocco e quello jazzistico, si

muove in direzioni opposte pur assicurando costante e necessaria stabilità. Un ulteriore elemento è la "forma", cui

aspirano tutti gli improvvisatori che ricercano nel discorso musicale uno spazio - di logica e proporzione - nel quale

possano muoversi liberamente, come del resto faceva Bach. Il concerto conduce l'ascoltatore in un viaggio sonoro

tra i grandi pezzi classici, non solo quelli del grande genio di Eisenach, riletti con le nuove intenzioni dello speciale trio.

Gli ormeggi delle barche da pesca faranno da speciale fondale al concerto rievocando le atmosfere figurate da

Eugenio Montale nel poemetto "Mediterraneo", la capacità del mare di rimanere sempre lo stesso pur mutando

continuamente linee d'onda. Il porto vecchio della città presta lo scenario a un concerto nel quale la musica diventa

simbolo di commistioni e contaminazioni di popoli e culture, civiltà ed espressioni artistiche. Buona parte del

repertorio barocco è farcito di danze mutuate dalla strada o dalla campagna e diventate balli di corte e poi brani

strumentali puri: del resto, anche le suites di Bach sono fatte di sarabande e gighe. La musica barocca, come la

danza, è basata sul ritmo, sull'ornamentazione e sulla improvvisazione. Ogni periodo ha avuto "avventurieri e

visionari" in questa pratica: un cross-over

Brindisi Report

Brindisi
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di generi e modi, un incrocio di universi linguistici e culturali che finisce col somigliare a quella "coalizione di culture"

di cui parlava Lévi-Strauss. La musica ha sempre vissuto di commistioni, alcuni autori riconducono l'universo musicale

all'ascolto del presente, fatto di quella trasversalità che cancella generi e gerarchie, tra colto e popolare, tra gradi

differenti di identità. Tutto dunque si sfuma, si contamina, si scontorna, si mischia, si fa più evanescente, forse più

mobile. E diventa pulsante, presente, vivo e vitale. Johann Sebastian Bach si era appropriato dell'idea quando

recuperava le linee popolari delle danze antiche per ripresentarle secondo il suo modello. Le commistioni, e dunque le

contaminazioni, si sono rivelate sempre proficue in musica ma solo la storia, col suo inevitabile filtro a maglie strette,

ce le consegna colme di arte o semplicemente le ricorda come puro esperimento. Una prerogativa della musica e

della sua infinita bellezza, ovvero la capacità di parlare all'anima attraverso sfumature e colori che cambiano e si

scambiano tra generi e interpretazioni.

Brindisi Report

Brindisi
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Gioia Tauro da record!

GIOIA TAURO Gioia Tauro si conferma porto da record stavolta con l'arrivo

della Msc Nicola Mastro, nave di recente costruzione, che ha fatto ingresso

nel mercato nazionale attraverso lo scalo portuale calabrese, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i più grandi nel circuito internazionale del

Mediterraneo. Attraccata alle banchine, ha visto imbarcare in tempi davvero

ristretti 9500 containers per una complessiva movimentazione di 17.008 teus.

Una lavorazione per singola nave che ha fatto segnare il record finora mai

raggiunto nel porto e, di riflesso, nel mercato italiano. Con i suoi 400 metri di

lunghezza e una larghezza di oltre 61, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno

storico manager della Mediterranean Shipping Company, rientra negli

standard delle ultra-large portacontainer che quotidianamente solcano le

acque portuali calabresi ma che, in questa occasione, vede segnare il record

nella singola movimentazione navale. In crescita costante da anni, il

terminalista MedCenter Terminal Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha

registrato un ulteriore incremento del 2,5% rispetto allo stesso periodo del

2022, riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel

settore del transhipment.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La MSC Nicola Mastro nel porto di Gioia Tauro

Nuovo record per il porto di Gioia Tauro. L'Autorità di Sistema Portuale ha

annunciato che la MSC "Nicola Mastro" di recente costruzione, ha fatto

ingresso nel mercato nazionale attraverso lo scalo portuale calabrese, primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più grandi nel circuito internazionale del

Mediterraneo. «Attraccata alle sue banchine, in tempi record, ha visto

imbarcare 9.500 container per una complessiva movimentazione di 17.008

TEU. Si tratta di una lavorazione per singola nave che supera tutti i record

finora segnati sia a Gioia Tauro che, di riflesso, nel mercato italiano» ha

spiegato la Port Authority. «Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza di

oltre 61metri, la Msc "Nicola Mastro", intitolata ad uno storico manager della

Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large

portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma

che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale» ha aggiunto. «In crescita costante da anni - ha concluso - il terminalista

MedCenter Terminal Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un

ulteriore incremento del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022,

riconfermando così il primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment».

Port News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro porto da record: movimentati oltre 17.000 teus

Gioia Tauro, 27 agosto 2023 - Nuovo record per il porto di Gioia Tauro. La

MSC Nicola Mastro, di recente costruzione, ha fatto ingresso nel mercato

nazionale attraverso lo scalo portuale calabrese, primo porto di transhipment

d'Italia e tra i più grandi nel circuito internazionale del Mediterraneo. Attraccata

alle sue banchine, in tempi record, ha visto imbarcare 9500 containers per una

complessiva movimentazione di 17.008 teus. Si tratta di una lavorazione per

singola nave che supera tutti i record finora segnati sia a Gioia Tauro che, di

riflesso, nel mercato italiano. Con una lunghezza di 400 metri e una larghezza

di oltre 61metri, la Msc Nicola Mastro, intitolata ad uno storico manager della

Mediterranean Shipping Company, rientra negli standard delle ultra-large

portacontainer che quotidianamente solcano le acque portuali calabresi ma

che, in questa occasione, vede segnare il record nella singola movimentazione

navale. In crescita costante da anni, il terminalista MedCenter Terminal

Container, nei primi sette mesi dell'anno, ha registrato un ulteriore incremento

del 2,5 percento rispetto allo stesso periodo del 2022, riconfermando così il

primato nazionale del porto di Gioia Tauro nel settore del transhipment.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Finnsirius, la nave traghetto di Grimaldi al porto di Gioia Tauro per sbarcare autovetture

Gioia Tauro, 27 agosto 2023 - In anticipo rispetto alla data prevista, nel porto

di Gioia Tauro, presso le banchine del terminalista Automar, ha attraccato la

Finnsirius, il ro-pax di Finnlines. che, facendo scalo a Gioia Tauro per sbarcare

un carico di autovetture, ha anticipato di tre settimane l'avvio ufficiale della

propria attività di linea regolare nel Baltico previsto per metà settembre. Da

poco completato nel cantiere cinese di China Merchants Jinling di Weihai, il

Finnsirius è il primo traghetto fatto costruire da Grimaldi Group. È una delle

maggiori navi della sua Grimaldi, con una lunghezza di 235 metri e capacità di

5.200 metri lineari e 1.100 passeggeri. È destinato ad entrare in servizio nella

tratta Finlandia-Svezia, via le isole Aland, collegando i porti di Naantali,

Langnas e Kapellskar. Dal porto di Gioia Tauro il nuovo ro-pax salperà alla

volta del Nord Europa, dopo aver imbarcato un altro carico di autovetture, per

poi giungere a Naantali dove il prossimo 15 settembre è previsto il suo primo

viaggio ufficiale con anche il traffico passeggeri.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Aerei e navi: traffico record negli aeroporti e nei porti sardi anche nella settimana del
ferragosto

(FERPRESS) Cagliari, 28 AGO I dati del traffico passeggeri negli scali

aeroportuali e nei porti della Sardegna, confermano la crescita già registrata

FerPress

Cagliari
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del 2019.
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Porto di Messina-aeroporto Reggio con un unico biglietto

MESSINA Dal prossimo primo Ottobre sarà più facile raggiungere l'aeroporto

di Reggio Calabria per chi arriva al porto di Messina grazie a un collegamento

intermodale stabile. Questa è finalmente una buona notizia scrive il presidente

dell'AdSp dello Stretto Mario Mega sulla sua pagina Facebook. Ci stiamo

lavorando sin dallo scorso anno ma purtroppo BLUJET non diede la

disponibilità a far parte del progetto. Poi, spiega ancora Mega, a fine Luglio

su sollecitazione dell'Amministratore unico di SACAL, (che gestisce lo scalo

ndr) Marco Franchini, si è tenuta una riunione da me appositamente

convocata per riprendere il discorso, questa volta coinvolgendo la compagnia

Liberty Lines, che dal 1 Ottobre gestirà per conto del Mit la tratta Messina-

Reggio Calabria, nel corso della quale era stata definita l'intesa di massima

che ora si andrà a ratificare. Il nuovo collegamento avverrà tra mezzo

marittimo veloce e autobus, con un unico biglietto grazie all'accordo in fase di

definizione tra Atm, Atam e Liberty Lines. Ringrazio tutti gli attori, sia pubblici

che privati -continua il post di Mario Mega- che renderanno possibile questa

importante iniziativa che comunque è solo il primo passo per una reale

integrazione dell'Aeroporto dello Stretto di Reggio Calabria con il porto di Messina. Sarà necessario ora ottenere

adeguati contributi per abbattere il costo del biglietto unico ma soprattutto allineare gli orari delle navi alla

schedulazione dei voli gestendo anche i ritardi come avviene sulla rotta Messina-Villa San Giovanni per

l'interoperabilità con i treni. Sarà chiesto ad esempio di anticipare il primo aliscafo che attualmente lascia Messina alle

5.55, alle 5.40 così da garantire l'accessibilità al primo volo del Tito Minniti delle 6:50. per Roma Fiumicino.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina, passi avanti biglietto unico tra Atm Messina, Atam Reggio e aliscafi:
allo studio una App

Il consigliere metropolitano delegato, Giuseppe Giordano, è intervenuto al

tavolo tecnico sull'attraversamento dinamico dello Stretto, istituito dal

Ministero per le Infrastrutture ed utile a mettere ordine ai flussi e ai costi dei

trasporti fra Reggio e Messina. Coordinato dall'ammiraglio Nunzio Martello del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, il gruppo di lavoro

riunisce le massime autorità istituzionali, gli enti e le società di trasporto che

operano a livello locale, regionale e nazionale fra le due sponde. «Si sono

registrati passi in avanti molto importanti per la definizione di un biglietto

integrato», ha affermato Giuseppe Giordano, a margine della riunione tenutasi

a Palazzo Alvaro, riflettendo sulla «necessità che l'integrazione della mobilità

tra le due Città Metropolitane diventi, finalmente, un fatto e non resti un

auspicio, una speranza o una chimera». «Oggi - ha aggiunto - si è lavorato in

questa direzione ed il tavolo ha prodotto una "road map" per arrivare, in tempi

rapidi, al raggiungimento di un obiettivo molto importante. Quello del biglietto

unico, infatti, sarà il primo tassello in un'ottica di mobilità sostenibile».

«Favorire questo sistema di movimento - ha proseguito il consigliere

metropolitano - significa alleggerire la pressione sullo Stretto e consentire una relazione che deve diventare una

"chiave di volta" verso il consolidamento dell'area integrata». Per l'ammiraglio Nunzio Martello il tavolo odierno ha

registrato un esito particolarmente positivo: «Tutti gli attori coinvolti hanno dimostrato grande disponibilità ad arrivare

al tanto agognato biglietto unico sullo Stretto tra Atm Messina, Atam Reggio ed il vettore marittimo. Sono certo che

ce la faremo così da fornire all'utenza, attraverso l'utilizzo di un un'unica App adesso in fase di studio, la possibilità di

spostarsi ancora più comodamente fra le due sponde». «Stiamo lavorando intensamente - ha concluso Martello - per

realizzare quel goal che tutta la cittadinanza reggina e messinese, ma più in generale calabrese e siciliana, si

aspetta».

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 28 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 2 4 6 9 6 6 4 § ]

Palermo, il suo porto è già 'futuro'

Siamo in grado di fornirvi maggiori informazioni su una trasformazione

epocale per la città, affermano i tecnici dell'AdSP Mare di Sicilia occidentale

Palermo . La città di Palermo avvolge l'intero fronte portuale e si è evoluta

attorno ad esso, individuando una 'fascia di interfaccia'con alcuni passi di

ricucitura intesi come assi di penetrazione; l'obiettivo è stato quello di

recuperare alla fruizione urbana l'intero arco portuale attraverso la sua

riqualificazione, ma soprattutto pianificando gli spazi di connessione tra le aree

portuali a maggior vocazione urbana ed i tessuti più prossimi della città.

Pianificare il porto e il waterfront urbano è servito anche a migliorarne la

funzione di porta regionale e locale: interfaccia urbana del network di scambi,

commerci, viaggi, flussi e prodotti che lo attraversano. Occasione importante

di ripensare in cooperazione strategica con il Comune di Palermo lo sviluppo

del sistema urbanistico, economico e produttivo della parte di città che gravita

sul fronte a mare. "È un grande progetto di riqualificazione che porta con sé la

necessità di ricollocare in maniera più adeguata tutte le funzioni che in modo

disordinato si svolgevano all'interno del porto - afferma Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale - Demoliremo diversi edifici le cui funzioni

sono state oggi ricollocate altrove. Altri, invece, saranno demoliti in futuro quando sul molo Piave sarà costruito il

nuovo terminal in fase di progettazione definitiva, che sarà consegnata a giorni". Così su Palermo si va alla

demolizione per liberare spazi e dare all'interfaccia lungo la via Crispi una vera 'porta' di accesso e luogo di

mediazione tra il sistema portuale e il tessuto urbano. Un progetto complessivo da 78 milioni di euro che interesserà

una superficie di 44mila metri quadrati. Per il presidente Monti, si vuole rinsaldare il legame con la grande distesa blu

che sta davanti e consentire a Palermo di rituffarsi nell'acqua che la bagna e recuperare la memoria perduta. In questi

giorni è stato compiuto un altro piccolo passo per generare il porto del futuro, uno dei tanti passi fatti negli ultimi anni

verso ciò che diventerà una città nella città. L'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale ha da poco affidato i lavori per la

demolizione di sette edifici che ostacolano la vista del mare ad esclusione delle palazzine che ospitano la Capitaneria

di Porto e l'Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del Varco Sammuzzo. Sono edifici, si legge nel bando,

"totalmente privi di valore storico e architettonico, costruiti nell'ultimo quarantennio in modo disordinato senza seguire

alcuna specifica tipologia costruttiva e con destinazione d'uso diversa da quella (impropria) alla quale sono oggi

adibiti". Con questo nuovo appalto, saranno demoliti l'ex sala pompe, il magazzino frigo, il locale ormeggiatori, gli

uffici di Grandi Navi Veloci, il deposito bagagli, l'ex 'bar del porto' e il basamento del capannone 'Atlantica', per una

superficie complessiva

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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stimata di 2.673 metri .quadrati. Dopo la demolizione di due anni fa dei grandi silos del molo Piave, che per mezzo

secolo hanno custodito il grano che arrivava in città con le navi, prosegue oggi la trasformazione del porto. Un

progetto ambizioso portato avanti dall'AdSP, che nel 2018 ha bandito un concorso internazionale di idee per cambiare

il volto dello scalo marittimo palermitano, aggiudicato al raggruppamento guidato dalla società Valle 3.0 di Roma, del

quale fanno parte Ets spa Engineering and Technical Service, De Biasio Progetti e Hipro. Il bando aveva previsto,

inoltre, la progettazione di due nuovi terminal, uno crocieristico e l'altro Ro-Ro, riservato ai traghetti (a cui si

aggiungerà anche un terminal per gli aliscafi), e di un edificio che funzioni da interfaccia tra la città e il porto. Secondo

il progetto della Valle 3.0, "L'interazione tra città e porto è rappresentata da un sistema di spazi pubblici e giardini che

disegnano la soglia a livello stradale rendendolo permeabile e fruibile, generando delle visuali attraverso gli assi di

intersezione del tessuto urbano e dando vita a un nuovo paesaggio urbano". In sostanza, grazie a delle terrazze e

sopraelevazioni si intende abbracciare sia il mare e sia la città. La città rafforzerà il legame con il suo porto divenendo

la 'marina bay' di Palermo, con un'ampia zona per ristoranti e attività commerciali. Sono già operativi 51 cantieri nello

scalo marittimo per consentire il ritorno delle navi da crociera: "Quello delle crociere è un prodotto vincente sul quale

abbiamo investito molto - sottolinea Monti - e sono convinto che pian piano riprenderanno. Noi, per conto nostro,

cercheremo di dare ogni supporto possibile all'industria crocieristica. Non dimentichiamo che a Palermo presto,

quando sarà ultimato il bacino, si costruiranno navi da crociera, non si faranno soltanto le manutenzioni come avviene

adesso, avremo così tutta la filiera all'interno". "Sulla stazione marittima - continua il presidente Monti - sono in corso i

lavori di riqualificazione che la trasformeranno in una moderna struttura con uffici, biglietterie, bar e negozi. Il Porto di

Palermo è la principale via d'accesso alla Sicilia per passeggeri e merci e uno dei più bei porti naturali d'Europa.

Grazie alla sua favorevole posizione geografica Palermo rappresenta uno strategico approdo per la navigazione nel

Mediterraneo. Abele Carruezzo (Foto courtesy AdSPMSocc.le).

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Privatizzazione porti, Legacoop Romagna contro proposta Tajani

Legacoop Romagna è contraria alla proposta di privatizzazione dei porti

espressa dal vicepresidente del Consiglio Antonio Tajani al Meeting di Rimini.

"L'idea di privatizzare i porti per reperire fondi per il bilancio dello Stato è

sconcertante e denota un panico assoluto del governo alla disperata ricerca di

risorse economiche per mantenere le promesse propagandistiche avanzate in

campagna elettorale - spiega Legacoop - Si invita il ministro a studiare la

normativa. Gli scali marittimi di proprietà del Demanio statale hanno già

privatizzato le concessioni con la legge 84 del 1994, all'interno di un perimetro

di un mercato regolato dalla normativa. Questo ha consentito di evitare derive

speculative e monopolistiche, mantenendo le politiche economiche portuali

nell'ambito dell'interesse pubblico. Su questo tema Legacoop Romagna non

può che fare proprie le preoccupazioni avanzate - con competenza di merito -

dall'amministratore delegato di Sapir, Mauro Pepoli. Aste pubbliche bandite

dall'Autorità di sistema portuale potrebbero vedere il prevalere di gruppi che

hanno come unico fine i l  profitto. Per questo riteniamo opportuno

salvaguardare il modello attuale: un sistema 'misto', dove le banchine sono

pubbliche e le aree retrostanti sono per lo più private, ma all'interno del quale l'Autorità di sistema portuale mantiene

un ruolo certamente decisivo, soprattutto nel coordinamento".
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Costa Firenze, itinerario modificato e bagagli smarriti in crociera. Codici pronta a class
action

Codici ha deciso di promuovere una class action per una crociera tra i fiordi

norvegesi a bordo di Costa Firenze, segnata da pesanti disagi per i

passeggeri "Una vacanza da dimenticare quella trascorsa dai passeggeri della

Costa Firenze, partita il 4 agosto da Kiel per una crociera tra i fiordi norvegesi.

Tra cambio itinerario e smarrimento bagagli, il viaggio si è trasformato in un

incubo per molti di loro". Così Codici , che ha ricevuto le segnalazioni da parte

dei crocieristi coinvolti, decidendo quindi di attivarsi per avviare un'azione

legale al fine di tutelarli. "Abbiamo già in piedi due class action con Costa al

Tribunale di Genova - afferma Ivano Giacomelli Segretario Nazionale di Codici

- e siamo pronti a promuovere la terza. I fatti che si sono verificati sulla Costa

Firenze nella crociera di inizio agosto sono gravi ed i passeggeri devono

essere rimborsati e risarciti dalla compagnia ". Costa Firenze, le problematiche

riscontrate Le problematiche principali sono state due, riferisce Codici. La

prima è il cambio itinerario . "A causa del maltempo - spiega l'associazione -

alcune tappe sono state cancellate e sostituite con altre di minore interesse .

Niente Maloy e Stavanger, con i fiordi rimpiazzati dalle città danesi Aarhus e

Skagen, e da escursioni meno attraenti". "La sicurezza dei passeggeri è fondamentale - dichiara Giacomelli -, ma

resta da chiarire la gestione della situazione . Ci chiediamo se l'arrivo del maltempo non fosse già noto prima che la

nave salpasse da Kiel. Lo diciamo perché se la modifica del viaggio fosse stata comunicata prima della partenza,

magari qualcuno avrebbe rinunciato, visto che la visita dei fiordi era il motivo della vacanza". La seconda

problematica riguarda lo smarrimento dei bagagli per circa 200 passeggeri "Alcuni sono riusciti a recuperarli nel corso

della crociera - afferma Giacomelli -, altri non li hanno mai visti . Un disagio non indifferente, considerando le

escursioni previste a temperature certamente non adatte agli indumenti estivi indossati da molti. Sulle cause dello

smarrimento dei bagagli c'è stato il solito scaricabarile. Il disagio è evidente e non basta il rimborso offerto e

nemmeno il buono da 400 euro da spendere a bordo per ovviare al problema , considerando che sulle navi da

crociera ci sono negozi di grandi marchi, boutique alla moda poco utili per chi cerca maglioni o giacche di pile per

resistere al freddo". Le richieste di Codici Un disagio dietro l'altro per cui l'associazione Codici chiede il conto. "Una

crociera da sogno si è trasformata in un incubo - osserva Giacomelli - e riteniamo ci siano tutti gli estremi per

riconoscere il rimborso ed il risarcimento ai passeggeri . Il danno da vacanza rovinata è evidente. Non è la prima volta

che trattiamo casi del genere con Costa. Siamo pronti alla terza class action nei confronti della compagnia , dopo le

due promosse per le crociere sulla Pacifica del dicembre 2017 e sulla Victoria dell'agosto 2019, entrambe dichiarate

ammissibili dal Tribunale di Genova. Invitiamo i crocieristi a segnalare sempre
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disagi e disservizi , perché i diritti ci sono, bisogna farli valere e valgono più di un buono". L'associazione Codici

fornisce, quindi, assistenza ai passeggeri danneggiati da disservizi e disagi. Chi era a bordo della Costa Firenze

partita il 4 agosto da Kiel può chiedere assistenza telefonando al numero 065571996 oppure inviando un'e-mail

all'indirizzo segreteria.sportello@codici.org.

Helpconsumatori

Focus


